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Prefazione

La firma del trattato di Nizza segna la conclusione della conferenza inter-
governativa avviata il 14 febbraio 2000.  La conferenza aveva lo scopo di adat-
tare il funzionamento delle istituzioni europee per consentire loro di accogliere
nuovi Stati membri. Il nuovo trattato apre ora la strada al più grande allarga-
mento che l'Unione abbia mai concepito, con le sue prospettive di pace dure-
vole, di stabilità e di prosperità per tutti gli Stati democratici europei. 

Affinché tutti siano al corrente dei risultati dei negoziati e del contenuto
del trattato di Nizza, la presente guida per il cittadino europeo descrive in manie-
ra sintetica le istituzioni dell'Unione e le loro funzioni essenziali. Essa indica, per
ciascuna di esse, il riassetto introdotto dal nuovo trattato e presenta l'evoluzio-
ne ulteriore che esso comporta per taluni settori, per esempio, il miglioramento
del meccanismo delle cooperazioni rafforzate, come pure una nuova disposizio-
ne intesa a garantire il rispetto dei diritti fondamentali da parte di tutti gli Stati
membri dell'Unione.

Il trattato di Nizza è soltanto una tappa. Come sarà l'Unione europea di
domani, con quasi trenta Stati membri? Il futuro non è prestabilito e spetta ai
popoli d'Europa costruirlo. A Nizza, i capi di Stato e di governo hanno espresso
l'auspicio che sulla questione venga avviato un dibattito vasto e approfondito.
Esso dovrà in ampia misura coinvolgere i cittadini europei affinché essi, andan-
do oltre il trattato di Nizza, possano meglio manifestare le loro attese e le loro
speranze.

Romano Prodi
Presidente 
della Commissione europea

Michel Barnier
Commissario responsabile 

della politica regionale 
e della riforma delle istituzioni
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Il trattato di Nizza segna un nuovo passo nella preparazione dell’allarga-
mento dell’Unione europea ai paesi dell’Europa centrale, orientale, mediterranea
e baltica. Il trattato, che modifica i trattati esistenti, entrerà in vigore quando
tutti gli Stati membri lo avranno ratificato mediante votazione dei rispettivi par-
lamenti nazionali o referendum.

La concezione della struttura e delle modalità di funzionamento delle isti-
tuzioni e organi europei risale agli anni Cinquanta, quando l’Unione constava di
soli sei membri (Germania, Francia, Italia, Belgio, Lussemburgo e Paesi Bassi).
Con il tempo, l’Unione si è ampliata ben quattro volte per raggiungere gli attua-
li quindici membri (ai sei fondatori si sono aggiunti Danimarca, Regno Unito,
Irlanda, Grecia, Spagna, Portogallo, Austria, Finlandia, Svezia). Eppure, dalla
creazione della Comunità europea ad oggi, le istituzioni non hanno subito alcu-
na riforma sostanziale, se si esclude — notevole eccezione — l’elezione diretta
del Parlamento europeo nel 1979.

Dodici paesi stanno attualmente negoziando l’adesione all’Unione
(Bulgaria, Cipro, Estonia, Lettonia, Lituania, Malta, Polonia, Repubblica ceca,
Romania, Slovacchia, Slovenia, Ungheria).  Anche la Turchia è ufficialmente un
paese candidato.

La conferenza intergovernativa (CIG) che ha approntato la revisione dei
trattati, conclusasi con il Consiglio europeo di Nizza l’11 dicembre 2000, dove-
va rispondere a un quesito importante: come può l’Europa funzionare efficace-
mente con un numero pressoché doppio di membri? La sfida raccolta dalla CIG
consisteva nell’apportare sin d’ora le correzioni necessarie all’attuale quadro isti-
tuzionale.
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Come
è stato riordinato il trattato

I trattati su cui si fonda l’Unione sono modificabili mediante una 
conferenza intergovernativa (CIG) che riunisca i rappresentanti dei
governi degli Stati membri per decidere, di comune accordo, le 
eventuali modifiche.

L’ultima CIG si è aperta il 14 febbraio 2000 e conclusa con un accordo al
Consiglio europeo di Nizza (7-11 dicembre 2000).

Come per la CIG precedente (cui dobbiamo il trattato di Amsterdam), si
è occupato dei lavori preparatori un gruppo di rappresentanti dei 
governi degli Stati membri e della Commissione europea. Hanno 
assistito alle riunioni anche due membri del Parlamento europeo.

I ministri degli Affari esteri dei vari Stati membri hanno più volte dibattu-
to l’argomento, associando puntualmente la Commissione al dibattito.

Le decisioni finali di modificare i trattati sono state adottate dai capi di
Stato e di governo degli Stati membri, riuniti in Consiglio europeo. Ha
preso parte al vertice anche il presidente della Commissione europea.

Alcune settimane dopo il raggiungimento dell’accordo, il 26 febbraio
2001, il trattato è firmato dai capi di Stato e di governo.

Inizia allora un processo destinato a durare mesi, ovvero la ratifica del
trattato da parte di tutti gli Stati membri secondo le modalità prescritte
dalle rispettive costituzioni (voto parlamentare e/o referendum).

Solo una volta ratificato il nuovo trattato entra in vigore.
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Qual è il ruolo delle istituzioni e organi
dell’Unione e quali le principali riforme istituzionali
previste dal trattato di Nizza?

Le istituzioni europee sono cinque: Parlamento europeo, Consiglio,
Commissione, Corte di giustizia e Corte dei conti. 

A queste istituzioni si aggiungono due organi comunitari di carattere 
consultivo, il Comitato economico e sociale e il Comitato delle regioni. Nel
campo della politica economica e monetaria svolge un ruolo cardine la Banca
centrale europea (BCE).

Il Consiglio europeo, che ogni due anni almeno riunisce i capi di Stato e
di governo e il presidente della Commissione, è un organo politico la cui 
funzione è imprimere all’Unione l’impulso necessario al suo sviluppo e definirne
gli orientamenti politici generali.

L’Unione può assumere decisioni solo nell’ambito delle competenze 
riconosciutele da quegli stessi trattati cui gli Stati membri hanno dato il loro 
accordo ratificandoli con un referendum o con voto parlamentare.

Per decidere un’azione comunitaria in uno dei settori previsti dai trattati,
sono esperibili varie procedure decisionali. Ricorderemo qui due schemi 
principali, semplificandoli al massimo.

Come vengono assunte le 
decisioni nell’Europa comunitaria?



Nella procedura cosiddetta di «codecisione», che si applica per esempio
alle decisioni relative al mercato interno, ai trasporti, alla politica in materia
ambientale o ai programmi di ricerca, il processo decisionale è il seguente: la
Commissione, spesso dopo aver consultato gli ambienti interessati, presenta una
proposta. Segue eventualmente il parere del Comitato delle regioni o del
Comitato economico sociale. Il testo viene adottato se riscuote l’accordo sia del
Parlamento europeo che del Consiglio che delibera a maggioranza qualificata.

Nella procedura cosiddetta di «consultazione», la Commissione propone
e il Parlamento europeo, il Comitato economico e sociale e il Comitato delle
regioni sono consultati. Il Consiglio può deliberare a maggioranza qualificata
(settore agricolo) o all’unanimità (materia fiscale).
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Il Parlamento europeo

Ruolo

Il Parlamento europeo è l’istituzione che rappresenta i cittadini degli Stati
membri. Il Parlamento ha ruolo di colegislatore insieme al Consiglio in 
numerosi settori e, sempre con il Consiglio, condivide la funzione di autorità di
bilancio. Esercita inoltre un controllo politico sulla Commissione.

I membri del Parlamento europeo sono eletti tramite suffragio universale
diretto dal 1979, non si riuniscono in delegazioni nazionali, bensì in gruppi 
politici.

PPE/DE
232 

PSE
181 

ELDR
52 

Verts/
ALE
 46 GUE/

NGL
 42

TDI
 19

NI
 8

UEN
 30

EDD
 16

http://www.europarl.eu.int

Ripartizione dei deputati per gruppo politico

Fonte: Parlamento europeo, 23 marzo 2000.
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Quel che ha modificato il trattato di Nizza

Il trattato di Nizza ha rafforzato il ruolo di colegislatore del Parlamento
europeo.

Il trattato ha inoltre instaurato una nuova base giuridica per permettere al
Consiglio di stabilire lo statuto dei partiti politici a livello europeo e le regole 
relative al loro finanziamento.

In vista dell’allargamento dell’Unione, il trattato di Nizza ha fissato a 732 il
numero massimo di eurodeputati e ha previsto la suddivisione dei seggi fra Stati
membri e paesi candidati (a partire dalle prossime elezioni, cfr. tabella). Resta 
inteso che i parlamentari dei paesi candidati siederanno al Parlamento europeo
solo a partire dalla data di adesione del loro paese all’Unione.

Suddivisione dei seggi del PE
per Stato membro e per paese candidato

Stati membri Paesi candidati

Belgio 22 Bulgaria 17

Danimarca 13 Cipro 6

Germania 99 Estonia 6

Grecia 22 Lettonia 8

Spagna 50 Lituania 12

Francia 72 Malta 5

Irlanda 12 Polonia 50

Italia 72 Repubblica ceca 20

Lussemburgo 6 Romania 33

Paesi Bassi 25 Slovacchia 13

Austria 17 Slovenia 7

Portogallo 22 Ungheria 20

Finlandia 13

Svezia 18

Regno Unito 72
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Il Consiglio

Ruolo

Il Consiglio è l’istituzione dell’Unione che rappresenta i governi degli Stati
membri. Insieme con il Parlamento europeo, è il colegislatore comunitario e l’au-
torità di bilancio. È l’istituzione preponderante nel processo di assunzione delle
decisioni di politica estera e sicurezza comune e di cooperazione di polizia e giu-
diziaria in materia penale. Il Consiglio è formato da un rappresentante per Stato
membro a livello di ministro (i ministri dell’Agricoltura compongono, per esem-
pio, il Consiglio che delibera in materia di politica agricola comune) ed è presie-
duto dal ministro dello Stato membro che ha la presidenza dell’Unione. La pre-
sidenza è esercitata da tutti i membri dell’Unione per un intero semestre, secon-
do un turno prestabilito (nel 2001 toccherà a Svezia e Belgio; nel 2002, alla
Spagna e alla Danimarca).

Processo decisionale

Il Consiglio delibera, in ossequio a quanto previsto dai trattati, all’unani-
mità dei suoi membri, a maggioranza qualificata dei voti o a maggioranza sem-
plice per le decisioni procedurali.

Nel primo caso (unanimità), che vige per alcuni settori importanti per lo
sviluppo dell’Unione come la politica estera e di sicurezza comune, la coopera-
zione di polizia e giudiziaria in materia penale, la politica di asilo e immigrazio-
ne, la politica di coesione economica e sociale, la fiscalità ecc., è necessario l’ac-
cordo (o l’astensione) di tutti gli Stati membri. In altri termini, ogni Stato mem-
bro dispone di un diritto di veto contro l’adozione di misure europee in questi
settori.

Nel secondo caso (maggioranza qualificata), che è ormai la regola del
processo decisionale delle politiche più importanti dell’Unione come il comple-
tamento del mercato interno, ogni Stato membro dispone di un numero di voti
(«ponderazione dei voti») che riflette l’uguaglianza degli Stati in quanto mem-

http://ue.eu.int
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bri dell’Unione e la loro differenza in termini di popolazione. Il sistema finora
vigente prevede un totale di 87 voti (dieci per gli Stati più popolati, due per il
più piccolo) e una maggioranza qualificata corrispondente a almeno 62 voti
favorevoli (ovvero al 71,26 % dei voti totali).

Quel che ha modificato il trattato di Nizza

Sarà molto difficile, in un’Unione di quasi trenta Stati membri, raggiun-
gere un accordo unanime. L’azione dell’Unione rischierà quel giorno di trovarsi
paralizzata. Per questa ragione, era importante che la riforma provvedesse a
limitare i casi in cui uno Stato membro può opporre un veto.

La ratifica del trattato di Nizza permetterà di assumere a maggioranza
qualificata le decisioni riguardanti circa trenta disposizioni del trattato che sino-
ra hanno richiesto l’unanimità.

Riguardo alle politiche comunitarie, dieci disposizioni circa consentiranno,
sin dall’entrata in vigore del trattato di Nizza, di deliberare a maggioranza qua-

lificata per l’insieme o eventualmente parte delle materie disciplinate.
Così sarà, ad esempio, per le decisioni nel settore della coo-

perazione giudiziaria in materia civile. Gli accordi com-
merciali che riguardano i servizi o gli aspetti com-

merciali della proprietà intellettuale
potranno essere conclusi, in
linea di massima, dal Consiglio
che delibererà a maggioranza
qualificata.

Quanto alla ponderazio-
ne dei voti, il nuovo trattato
prevede una modifica che
entrerà in vigore il 1o gennaio
2005. È stato modificato il
numero di voti attribuiti a cia-
scuno Stato membro e previsto
quello che si vedranno assegna-
re i paesi candidati non appena
entreranno nell’Unione (cfr.
tabella seguente).
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D’ora innanzi vi sarà maggioranza qualificata quando:

— la decisione riscuote un numero di voti prestabilito. Tale soglia sarà
modificata in funzione del succedersi delle adesioni;

— la decisione riscuote il voto favorevole della maggioranza degli Stati
membri.

Ogni Stato membro può inoltre chiedere di verificare che la maggioranza
qualificata comprenda almeno il 62 % della popolazione totale dell’Unione. Se
l’esito della verifica è negativo, la decisione non è adottata.

Ponderazione dei voti per Stato membro e per paese 
candidato

Stati membri Paesi candidati

Belgio 12 Bulgaria 10

Danimarca 7 Cipro 4

Germania 29 Estonia 4

Grecia 12 Lettonia 4

Spagna 27 Lituania 7

Francia 29 Malta 3

Irlanda 7 Polonia 27

Italia 29 Repubblica ceca 12

Lussemburgo 4 Romania 14

Paesi Bassi 13 Slovacchia 7

Austria 10 Slovenia 4

Portogallo 12 Ungheria 12

Finlandia 7

Svezia 10

Regno Unito 29



La cooperazione
rafforzata, strumento 
di nuovi progressi

Il trattato di Amsterdam aveva previsto la possibilità per gli Stati membri
di instaurare una «cooperazione rafforzata» in un quadro istituzionale
unico, ossia di cooperare insieme nell’interesse dell’Unione anche qualo-
ra non tutti gli Stati membri fossero disposti o avessero la possibilità di
parteciparvi nell’immediato, lasciando tuttavia a questi ultimi la libertà di
aderire all’iniziativa in un secondo momento. Il meccanismo della coope-
razione rafforzata era però subordinato a condizioni rigorose che ne
hanno limitato l’applicazione pratica.

Per rendere il meccanismo più operativo, il trattato di Nizza elimina la
facoltà, attualmente riconosciuta dai trattati a ogni Stato membro, di
opporre un veto a una cooperazione rafforzata. Impone un minimo di
otto Stati membri per avviare una cooperazione rafforzata e prevede la
possibilità di estendere il meccanismo alla politica estera e di sicurezza
comune (PESC), ma non alla difesa. Garantisce che le iniziative di coope-
razione rafforzata si situino nel quadro dell’Unione, rispettino il ruolo
delle istituzioni e consentano agli Stati membri non partecipanti nell’im-
mediato di aderire in un momento successivo.
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La Commissione 

Ruolo

La Commissione è l’istituzione che rappresenta, in piena indipendenza,
l’interesse comune degli Stati membri. Sul piano legislativo, è l’organo motore,
quello che propone le «leggi» e le trasmette al Parlamento e al Consiglio per
decisione.

La Commissione provvede all’attuazione delle politiche comuni (politica
agricola comune, per esempio), cura l’esecuzione del bilancio e gestisce i pro-
grammi comunitari. Per l’esecuzione concreta delle politiche e dei programmi, la
Commissione fa ampio affidamento sulle amministrazioni nazionali.

Sul fronte esterno, la Commissione rappresenta la Comunità e conduce i
negoziati internazionali (per esempio i negoziati nell’ambito dell’Organizzazione
mondiale del commercio, OMC). Vigila inoltre sull’applicazione delle disposizio-
ni del trattato e delle decisioni adottate dalle istituzioni comunitarie, per esem-
pio nel settore della concorrenza.

La Commissione è collegialmente responsabile dinanzi al Parlamento
europeo. Le sue deliberazioni sono prese a maggioranza semplice del numero
dei suoi membri.

http://europa.eu.int



Sin dall’origine, la Commissione è stata composta da due cittadini degli
Stati membri più popolati e da un cittadino per ciascuno degli altri Stati membri.

Quel che ha modificato il trattato di Nizza

Quando i dodici paesi che stanno negoziando la loro adesione all’Unione
saranno diventati membri, la Commissione, se si mantenesse il sistema attuale,
avrebbe 33 membri, ossia quasi quattro volte il numero originario.

Il trattato di Nizza ha deciso di limitare, dal 2005, la composizione della
Commissione a un cittadino per Stato membro. Quando l’Unione arriverà a 27
Stati, il numero dei commissari sarà bloccato e il Consiglio dovrà allora decide-
re, all’unanimità, l’esatto numero di commissari che dovrà comunque essere
inferiore a 27. La loro nazionalità dipenderà invece da un sistema di rotazione
paritetica fra i paesi.

Il trattato di Nizza ha altresì deciso di rafforzare i poteri del presidente,
misura indispensabile per garantire la coerenza e la collegialità di un consesso di
oltre venti persone. Il presidente della Commissione deciderà così la suddivisio-
ne dei portafogli e potrà eventualmente procedere ad un rimpasto delle compe-
tenze durante il mandato. Avrà inoltre facoltà, previa approvazione del collegio,
di chiedere a un commissario di presentare le dimissioni.
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La Corte di giustizia

Ruolo

Funzione principale della
Corte di giustizia è garantire il
rispetto del diritto comunitario. La
Corte è competente per le contro-
versie fra gli Stati membri, fra
l’Unione e gli Stati membri, fra le
istituzioni, fra i cittadini e l’Unione. Compete inoltre alla Corte rispondere alle
richieste di interpretazione del diritto comunitario poste da una giurisdizione
nazionale nell’ambito di un procedimento pendente dinanzi ad essa. Tale com-
petenza «pregiudiziale» è essenziale per garantire l’interpretazione uniforme del
diritto comunitario su tutto il territorio dell’Unione. Dal 1989, la Corte è affian-
cata da un Tribunale di primo grado cui sono conferite alcune delle competenze
della Corte stessa.

Quel che ha modificato il trattato di Nizza

La Corte di giustizia fa fronte oggi a un enorme carico di lavoro, che
andrà inevitabilmente aumentando con l’adesione di nuovi Stati membri. Tale
sovraccarico comporta una durata eccessiva dei procedimenti, situazione inac-
cettabile per il funzionamento della Comunità e non soddisfacente per le parti.

Per alleviare il carico di lavoro della Corte, il trattato di Nizza provvede a
una migliore suddivisione delle competenze fra la Corte e il Tribunale di primo
grado e contempla la possibilità di istituire sezioni giurisdizionali specializzate per
contenziosi particolari (come quelli relativi alla funzione pubblica europea).
Stabilisce inoltre che la Corte continui ad essere composta, in un’Unione allar-
gata, da un numero di giudici pari a quello degli Stati membri e possa riunirsi in
una sezione ampliata di tredici giudici, anziché in seduta plenaria.

http://curia.eu.int



La Corte dei conti

Ruolo

La Corte dei conti garanti-
sce il controllo dei conti della
Comunità: verifica la legittimità
e la regolarità delle entrate e
delle uscite del bilancio comuni-
tario e ne accerta la sana gestione finanziaria. La Corte dei conti è attualmente
composta da 15 membri, nominati per un periodo di sei anni rinnovabile dal
Consiglio che delibera all’unanimità. I membri della Corte dei conti dirigono le
attività di controllo degli agenti dell’istituzione, elaborano relazioni e formulano
pareri.

Quel che ha modificato il trattato di Nizza

Il trattato ha stabilito che la Corte dei conti sarà composta da un membro
per ogni Stato. I membri saranno nominati dal Consiglio a maggioranza qualifi-
cata e non più all’unanimità, per un periodo di sei anni. La Corte potrà inoltre
istituire sezioni incaricate di adottare determinate categorie di relazioni o pareri.

16
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Il Comitato economico
e sociale 

Ruolo

Il Comitato economico e sociale (CES), composto dai rappresentanti delle
diverse categorie della vita economica e sociale, esprime pareri consultivi desti-
nati alle altre istituzioni, specie in sede di procedura legislativa. È attualmente
composto da 222 membri (dai 6 ai 24 per Stato membro, a seconda della gran-
dezza del paese).

Quel che ha modificato il trattato di Nizza

Il trattato precisa che il Comitato deve comporsi di rappresentanti delle
diverse componenti della società civile. Il numero dei membri è limitato a 350,
massimale che consente di mantenere per gli Stati membri attuali il vigente
numero di seggi.

http://www.ces.eu.int

Paese    Membri

Francia 24
Germania 24
Italia 24
Regno Unito 24
Polonia 21
Spagna 21
Romania 15
Austria 12
Belgio 12
Bulgaria 12
Grecia 12
Paesi Bassi 12
Portogallo 12
Repubblica ceca 12

Paese    Membri

Svezia 12
Ungheria 12
Danimarca 9
Finlandia 9
Irlanda 9
Lituania 9
Slovacchia 9
Estonia 7
Lettonia 7
Slovenia 7
Cipro 6
Lussemburgo 6
Malta 5

Totale 344



Il Comitato delle regioni

Ruolo

Il Comitato delle regioni ha anch’esso carattere consultivo ed è composto
da rappresentanti degli enti regionali e locali che si fanno portavoce, a livello
europeo, degli interessi delle regioni. La sua composizione ricalca quella del
Comitato economico e sociale.

Quel che ha modificato il trattato di Nizza

Il numero dei membri è limitato a 350 in vista dell’allargamento
dell’Unione. Il trattato di Nizza dispone inoltre che i membri del Comitato siano
titolari di un mandato politico elettivo nell’ambito dell’ente che rappresentano.
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Paese    Membri

Francia 24
Germania 24
Italia 24
Regno Unito 24
Polonia 21
Spagna 21
Romania 15
Austria 12
Belgio 12
Bulgaria 12
Grecia 12
Paesi Bassi 12
Portogallo 12
Repubblica ceca 12

Paese    Membri

Svezia 12
Ungheria 12
Danimarca 9
Finlandia 9
Irlanda 9
Lituania 9
Slovacchia 9
Estonia 7
Lettonia 7
Slovenia 7
Cipro 6
Lussemburgo 6
Malta 5

Totale 344
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Il trattato sull’Unione europea, così come modificato ad Amsterdam, 
prevede che l’Unione rispetti i diritti fondamentali garantiti dalla convenzione
europea per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali, fir-
mata a Roma il 4 novembre 1950, e quali risultano dalle tradizioni costituziona-
li comuni degli Stati membri. Il trattato di Amsterdam permette al Consiglio di
sanzionare uno Stato membro mediante la sospensione di taluni diritti derivanti
dal trattato, fra cui il diritto di voto, per una violazione grave e persistente dei
diritti fondamentali, ma non contempla nessun dispositivo di prevenzione delle
violazioni dei diritti fondamentali.

Il trattato di Nizza prevede che il Consiglio, deliberando alla maggioran-
za dei quattro quinti dei suoi membri, previo parere conforme del Parlamento
europeo e dopo aver sentito lo Stato membro interessato, possa constatare 
l’esistenza di un evidente rischio di violazione grave da parte di uno Stato 
membro dei diritti e delle libertà fondamentali su cui si fonda l’Unione. Il
Consiglio può quindi decidere di inviare a detto Stato le raccomandazioni del
caso. Il diritto d’iniziativa appartiene a un terzo degli Stati, alla Commissione o
al Parlamento europeo.

I valori democratici



Al trattato di Nizza è stata allegata una «Dichiarazione sul futuro
dell’Unione». A Nizza, in effetti, è stato approntato il quadro istituzionale
dell’Unione in vista del suo ampliamento, ma è parso necessario organizzare
anche un dibattito più vasto e approfondito sul futuro dell’Unione europea. A
tal fine, nel 2001 le presidenze dell’Unione promuoveranno, in cooperazione
con la Commissione e con la partecipazione del Parlamento europeo, un dibat-
tito che coinvolgerà i parlamenti nazionali, il mondo politico, quello economico
e accademico, i rappresentanti della società civile europea e i paesi candidati.

A seguito di una relazione che sarà presentata al Consiglio europeo del
giugno 2001 (presidenza svedese), il Consiglio europeo di dicembre dello stesso
anno (presidenza belga) deciderà quale linea seguire per portare avanti il dibat-
tito. 

Punti sui quali rifflettere

— Semplificazione dei trattati (raggruppamento delle disposizioni fonda-
mentali dei quattro trattati in un solo testo, da presentare in modo più chiaro e
leggibile);

— delimitazione delle competenze (loro ripartizione in seno all’Unione
europea; livello del loro esercizio — comunitario, nazionale, regionale —; miglio-
re complementarità fra i vari livelli d’azione legislativa e amministrativa ecc.);

— status della Carta dei diritti fondamentali rispetto ai trattati dopo la sua
proclamazione a Nizza;

— ruolo dei parlamenti nazionali nella struttura europea.
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Terminati i lavori preparatori, sarà convocata una nuova conferenza inter-
governativa nel 2004, che tratterà delle questioni suddette e apporterà ai trat-
tati le eventuali modificazioni. La nuova CIG non potrà comunque costituire un
ostacolo all’allargamento. Gli Stati candidati che avranno già concluso i negoziati
di adesione con l’Unione saranno invitati a prender parte alla conferenza men-
tre gli altri parteciperanno in qualità di osservatori.

A Nizza è stata proclamata la Carta dei diritti fondamentali dell’Unione,
che riunisce in un unico testo i diritti civili, politici, economici e sociali del
cittadino europeo, suddividendoli in sei categorie: dignità, libertà, ugua-
glianza, solidarietà, cittadinanza e giustizia. Tali diritti trovano fondamen-
to nei diritti e libertà fondamentali riconosciuti dalla convenzione europea
dei diritti dell’uomo e nelle tradizioni costituzionali dei paesi dell’Unione
europea.

Per saperne di più, consultare questo indirizzo:

http:.//www.europa.eu.int/comm/justice_home/unit/charte/index_fr.html



Con l’iniziativa «Dialogo sull’Europa» la Commissione europea contribui-
sce a promuovere e stimolare il pubblico dibattito sul futuro dell’Unione.

Per saperne di più e partecipare al «Dialogo sull’Europa», consultare 
questo sito: 

http://europa.eu.int/dialogue

22
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Partecipate attivamente al 

Dialogo sull’Europa! 
In dibattiti pubblici, forum su Internet ecc., dite la vostra e dibattete i
seguenti punti:

• Cos’è per voi il futuro dell’Europa?

• Quale dovrebbe essere la futura evoluzione dell’UE?

• Come può l’Unione europea diventare più 
democratica?

• Quali saranno gli effetti dell’allargamento sull’UE?

• Cosa fare per coinvolgere maggiormente i cittadini
nell’opera di costruzione dell’Europa?

• In quale settore dovrebbe affermarsi l’Europa e di
cosa dovrebbe occuparsi?

• In che modo l’Europa incide sulla vostra vita 
quotidiana?

• Quale dovrebbe essere il ruolo del vostro paese
nell’Unione europea?
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